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Onorerai SicììiaM! 

Un saluto dai ,cuom,;,conin:ìosso' 
alla sVoriosa tèrra ' dèi' Vespri che 
coninnemora cpsì dìsnitqsamente il 
grande avveniruent0/ quando, pi*': 
sotìó sei secoli queiia tèrra vulcâ ^ 
nica' si' liberò dgil servaggio stra^' 
niero, cui le perfidie' papali l'avé-
vanOiCOndannata ! Primo trai pò-

. •: " T ) I . . ; ,-• 

poli del mondo mostrò allora il 
siciliano^a»ie si,R9ssai:^?);,cpnquì' 
stare le libertà^P. „̂  . ;' 

* t'ordine più rne1*1 îgÌiogp,,,J' ac-. 
cordovpiù.ùhaniltìe,l'entusiasmo più 
vivo fecero ancori^'adesso una vqìtÉii 
rìspìe^hd^r^'yi p l 8 ^ # i à r i t i R ^ ì ì 
S0,nno di quella .gloriola PMola-
zionei. ch^M tutti rque3ti.;;seiv sef 

t 

Còli iniziò sériipre k i ifivoiuzionii 
e salvarono ionore e iìniróno-

col òombletane; l unità italiana. " : 
Onore al Siciliani;-- uon^ini di: 

spada .og}||qualvalt^pcc,9rre,.c|^ua-h 
mini, di calma nella vita ordinària! 

pg?<ipbìcb'è in quésta ordinata compii 
mè t̂iorazionG,.̂ col lòrèr* 'batterono 

î  unisoni i cuori,di tutti gli italiani. 
Invano erasi, insiffuato; che ne 

sarg.bpro,avvenute ^dirnostrazionii 
di> cuiitforseplà'patria/avrebbe 'sû "̂  
HW le ̂ doMòse' conseguenze ì;'ili 

: taljtò.più meravigl^^ 
'' feste, cosicché quei francesi stessfi 

1 .c^x avi,SI er.ano fattil'itcampiom^ 
dèi despotismo papale e perciò'a-
vèvano subite Slitte le ire dei Si--
cuiani, avrebbero potuto .prendere 
j|a^i;fe.,e^si-Stessi.alla feŝ ^̂ ^ ^̂ :, 

, Siciliàm' ed Italiani tutti ,non rU^ 
cordarono nemmeno cbe.>5 pochei 
leghe at di là dei mare' siòiilcv'i; 
MtìcW "còmmelffihò ^ o^P^^urii : 
prepotenza aeg!;ia di qi^ella: di sei : 
secpll; or spnp,; ch ĵ làn'bistrattano;! 

internazionali e i diritti 
- - , •• 

e gli interessi fortissimi degli ife-
iiiini e^specjalmente dei siciliami; 
che dii-là minac'cìano IVèsistehza 
Stessa delia-patria nostra.', Questo 

; nella : patrìóttic^'.r riqóVren'zav nòti; 
^enne ricordato, come non furono; 
ncordaii i fatti di Marsiglia, é: di 
Salindres. 

Un uomo dalla tenripra dì ferro, 
dai grandl.ìdeali, dalla generosità 
senza-fine, dal tatto più ̂ squisito 
~ Grìù^^ptìè Garibaldi *—, aveva 
postala questione nel suo, vero 

libertà è fìel fonao'̂ uno solo, è ir 
paipato, che sempre chiamò, Iĉ  

t,straniero a valicare, le alpi ed d 
mariy, ed oggi ancora, sè'lPiova^àW 

tori e barattieriyM lo*;; ricbiari 
merebbè^^a disertare 'colle stragi le*: 

ybelle itSlè^contrade. '• \ -
E l.siciliani .compresero la voce 

e il senso recondito del lingùageio 
di quel leggendario eroe, che siilla 
terra sìcul^ rinpoyò i Ghiaccili di 
a J t e i ^ ^ ^ i : C ( ì lati combàttè le,'̂  
grArffl!fea©glì della ..italica unì?. 
ficazione, 

iliàineliaitèrra^^dei Mastraiifeelo, 
dèi-Ruggero Loria,iégU trovò an-:̂ ' 
coral^^rini,^ ;i Rosolino; Pilo/ f ̂  
R ù ^ r d Sèttirttó; là Tuòtho dèi-;; 
razione e dér cuore trovò un pò-̂  
polo inte^g^che io coraprese, e 
che iilóstra>japtcora ; una, volta, nel 
cop^iqemorare i vecchi eroi, come 
nf{\V asppjtftre i moderni, che la 
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E fu presa come da, un senso ^irlr ' 
mtì^i^,,per 1* ingWifàine^ cHe" ;#sSv; 
lìvjeva" mostrato .verap questo fedeVò' 
'cuSré che da tàh^ò 'tempo'sòffrivaper ' 
lei'eclìe'òra stata sul pulito ^di'trali*-
îire per, un ing^ràtó, * pSr liÀ uomo 

im%% cuore HQuale era la via-aulla 
uale 0S%9, ppteva ritrovare fla beata! 

[imocenza della propria giovinezza 7.: 
ccoìa, è questa, sul fedele petto, d^j 

Suo amante I Egli le ef^^tatQ^a fian(?%; 
''nij daVlMnfanzia, essa voleva .rima-

ere con lui— in lui essa ritroverà 
a sua giovinezza -^ed^artcnò — la' 
ìm§®rU6'cmeA/rt^^ la'pAf^ria'in"'^ 
jiocenaal Ma'si accorse con Spavento'* 
he non lo amava più. E, strana con'i« 
raddisionel precìs»mente'^pérchè Io 
.«ntiva, volevs ĵijcompensargli il perdu^ 
|o amore cpnj|||ddoppiata tó,ne:rè?zaf 

— Egdnel ctitì posso io f̂ r̂ a .per̂ ĵ 
ompehsarti del male che t* ho fattpT 

quale modo posso io provarti" il-
lio peritim^ntot \ 
-^ PÉ'omettimi che t||^ farai tutto il, 

Josaibile per trasporlarti la tua fumi-
jlin z M„. Io devo saperti a me vi-

gratitudine è retaggio del .popoli 
generosi e intelligenti, cui#perci6g 
grandiidestìni a' diritto'sì^ rìser-^ 
(bano; 

Inchiniamoci a quella nobile con-*̂  
córdia ch#^tringè W i n utf'p^F^ 
pifS^sòlò tutti i cuori italiani; è" 
salvitiamo in queiruomo che in sé 
riunisee.,i*eroismo^degli antichista 

ili^ii'Si^^'-' ; ; - :U Cina se ntgf^voglio impazzire dalla mia 
passione^^ '̂ 

cavalìofia dei medioevali, l ' intel
ligènza liberale dei moderni, colui 
òhe A dimostra come dobbiamo 
contenerci per fare grande daV-
vero e rispettata la patria nostra. 

Di m r à Ì W i » l i a àteikroo prò-
pri 
cavallano suir orizzonte e, specie 
da^yunìsi, potrebbero farsi forière, 
dijlgravij,tempeste.^Soltanto ilvivp, 
sentimento della grandezza e del̂  

., decorò pati?ib,̂  e tilv; convincimento 
della propria forza' potranno fare 
ŝWchój néiiùsciamo^illesi %glòrìosi.̂ ^ 

I—MiJlfttiaclzi tutto bccorrò "quella^ 
calma di cui ci danno segiiò òggi 
i Siciliani e quella'concordia ^^# 
-uHlètìè di, vòlerf che risaltano ap-„ 
punto in quem feste jn cui le as-
^sqciaziohi pphtiche e operàie dimo^ 
styan̂ 9 l^^ntipa^ierm^zza diVproppr... 
sitl.-T-. dQK§ Cnspi, ili ferreo; capa* 
piane • dell' unifmszione, e M Perez 
!r uomo del rispetto alle autonomie 
ìsolanéfMengono ' lun solô  linguag-
giof—;dove do storico -Amariidisi' 
sepellitòbe'delle glorie dei pà|sfftQy* 
st '̂̂ àCcaiito ^ F ^ » t t 0 Bàs i i^r^ 
rappresentanW^àéìlo stato attuale' 
dl^òoóe'--dove ttgpHdi e Pall i , : 
Vicino, già rivali in, una nefasta 
giqfnata, ,̂ si-r stringono,: cojrimpssi 
H * W i t a Wjn^ della graft, patria, 
l'Italia. 

• ^ - r I ' A • 

; Onorò alla Sicilia; alla gloriosa 
terradei Vespri, sempre prima a 
interpretare' il:jj$entiritléhtó degli i-
talìani, e sostenerne in qualsiasi 
mòdo il* decoro ! 

X 
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saputa 0 per colpevole tolleranza delle Anii, lettrici car.eî  permettete che 
•autorità.^ . " , " ,:.:." -̂ ""'*'' • • - ' • ' • 

Troviamo utile osservare una volt^ 
per sempre, che In legge ?• luglio 
1866 toIsR agii órdini^réiìgiòSi^'o-glii 
.personllifà giuridica, li rese^ incapaoii 
di/possedere, ne soppresse le, .case^e^ 
gli stabilimenti: ma non vieto aroVi-
tadim di unirsi a vita comuoH, di ;e-
serc'itare'insième e 'sdito' ìregole'tiWè-
raàieàte^da^ì^àai: impostesi '̂ opeî e d̂M 
pietà e religione, di. vestire ;e} man
giare a modo loro; e tanto meno; 

•proibì altrui di accoglierli nella proi. 
pria casa. 

Di^fronte a ciò si può benisaimtt-
deplorare certe' privatfe'risoluzio'fti.mal 
non SI possono punto impedire, ed e.: 
ingiusto pretendere, che: iQ?,',pP?dj-Pl
acano le autorità, violando una legge ' 
chena fin dei conti è inspirata al prm- ' 

loipio^yélM liberà individuWlòi' • 
In un Solojcaso ii magistrato 'ha 

diritto e do^jaj(:e;dMrita?vytìpir^,;.,^.è.. 
quando, per denunzia di, parenti ad 
in altro modd, gli consti essersi eser
citata coerdi^òrib su 'chi abbr'accià'l 
lo-atato monastico :' e nM «ntitria^o'-
ferma fiducia che;.:le!ip|ori,tà;,vjgye^( 

Iranno con ogni cura' pecchà. simili 
infamio nòli avven^nom-

i ^ 'ti^.^.'M '> •/> tr 

^^^ 

H • I l ^ I " 

tì, Odila bottiglia àfî * 

-U^"^ 

^ 

mpnacaziOni 
im \ Non è sehzà rincféscimentÒ'che 

leggiàhiò è 'ripròdutiffiò dal ' » ^ 

I>alla s^PPi^tìotìdìàna si ripeto-
no ad ogai istante i reclami per mo-^ 
nacazioni che si dicono fatte ad^dn-?; 

g;̂ V .9,*l-»,f*' 

"I P 

Te lo prometto^i in quanto però 
eie. non debba succedere a pregiudizi; 
zio (Iella saluta dì Alfredo.,, Tu sai già 
come la semplice idea della.^rtehza 
lo commuova! '" 

Egòne le si gettò alle ginoofchia. ' 
•—Adelaide nonr|>eri^are sempre ah 

fancìql̂ o» Coq^e potrei io isper^are; ^ì,. 
essere un ciorno felice se tu antepo-
ni sempre lui a me ed ai nostri in-
teréséi"?'Pèlfiéa quanto sia'necessario 
che lo si ravvìciniia noi» più che siaCv 
possibile, pensa che un giorno^jò^arò 
sue padre. Npi, molto.avremo da fura 
per rimediare al mala che tuo mari-; 
io%*|uesio istiiut6r6cheviioVe4ri,eg- , 
giare Bruto hanno |a| |óalhragazzo!' ' 
Oh l apprendi una volta ad amaro di'̂  
vero amore, e ti sentirai forte., Oh;I 
Adelaide, se tu fosti espansiva nei tuOsv 
amore coi^fl,,?pi^^^elja, gli/Deii^nii in-
vidierebberò. 

Ed affascinata da quéste parole essa 
sì chinò verso l'amante, sciolse le su9|-
trecqe §4aiJ3Ìà^,oadere'sul capo) del?!-
felipe m94#..l%, pioggia dVorq deiji; 
suoi capelli. In quel momento en-

.trambi èrano incapaci di pronunziare 
una paróla;' 

, Improvvisamente però Adelaide-si' 
scoisse,. r~ Che è ciò? chi si era mosso 
in quell' angolo. 

Egoné balzò in piedi come scòsso 
dal sonjip e corse verso la finestra-
davanti la quale si moveva ancora 
fortemeata la tenda Q vi si affacciò. 

'era qua che cosa, che si.muoveva 
fr^. 1,cespugli n)^ non, gli n^s^i d i , 
distinguere ^ n ^ , ^ .̂  

— Sara stato un gatto J - r disse 
quasi pel?ÌirftViquìnarc| sé stéssai Ade
laide SRftV,tì«t»tar ; 

ir barMe^ Stavtt Seduto sólo presso 
•' ia nVièytra è t ^ è l ^ T n maWa un gìóV- ' 

nàrèVch^ è̂tli'̂ ^^òW^^pòteyâ  "più ìòggei'e 
, a motivo-delFiiscUrìlS/ Egli ìascitìpà-
' dere il foglio sulle^^ gino|chià^''^6^ ap
poggiò il gomitò àul davanzale aella 

'finestra e il capo sulla palma delia 
maino. fGuarteaiCosl al. passaggio car ' 
prioeiosctdelld aubi c^giSi specchia-,; 
vano ora pallide,. orSUnfocate dagli \ 
liltimi/^ritìeasi.del sol^ nel lago. Dove 
an^avanòi e8sé\?.vtfe barcKe, a|^4*'''g^r 
vaao len,̂ 9 ;̂n§Rte.,v?^^o |J portp , «(«-il 

' povero vecchio fu colto iHiprovvj^a-
mente da, unvipresentimento come se 

i anche'egU dovesse ripiegare le Vele 
•̂ ^ellft sua vita, versr^I^uHima ppi;^^ 
Una lagrima gli corse sulla guancia 
inaridita. Gli sembrava come ae dò-' 
vesso prendere cdngedo^ e. coiSnê  se 

^\Mè- gUjìpètàBBe i^^me^samente, poi-
Jchè egli possedeva tante cose ̂ aU% 

quali il suo cuore non poteva distae-
cursi — « La morte non à ch^ uà t-
stante che passai »•— dice'Pestàloz-

f zi. 'ili barone si asciugò la lagrima e 
contemplò ratìsegnato il quieto tra
monto della luco del giorno. La pace 
riposava sopra questo capo canuto, 
la pace con sé e con Dìo 1 

Ma che cosa era quella figura bar
collante che sì avviciaava dal giur-

j^.V'i:-.,r:-,.'-..,^r|:---'-S^;'^,8'rZ0 

( _ 

Ba qualche tempo si tengono^sia 
Piove delle eonferenza pubbUche aUo :̂ 
scopo dìlpròpagare ristruzionei^jBd i 
princìpi) di morale fra i ^coàipoiàeBti ; 
la class'e operaia^ quivi fjrèdòminarite.' 
i . All*inaugurazione*; -rr al|a; qu |̂%^ as
sistevano moltissime perkbn€|/—; fu 
molto applaudito un discofso letto dal 
'sig. Cesare De-Lupis, ^.b'eUore didat
tico Presidente della Bi]?lìoteca?^Cat-i. 
terino^pavila. Un signore sulla ,qua-
raiìtina pji%,§pe,eti^, lo vidi mi fepe 
esclamare:, beiy^^j^jì( dopo che gli 
èbbi parlato: q-isft'è simpaticoI ora lo 
conosco: con^istruitQJ -;»•. Come; fu 
meno applaudita la conferenza sul 
cammino della civilà tenuta dal prof.,, 
CìroMenghi, 0 tout cóUrt. 
egli, desidera di essere chiamato 
dal Mengbi. 

' l ' f 

lo vi presenti questo simpatico gio-' 
vanoUo, alto, magrojiche porta un 
cappello le di; cui tese sonò^ltìì^iinà^ 
larghezza incommensuràbilèi che v̂ -"* 
8^^a,d, un*: mp.do t u f « U o particolare, 
^!llhe:ifitanio p a n a l e qciako lo puè' 
esserechì sentWP'massimo grado ilf 
culto del bello. 

E* poeta ed appasaìonatò^u^re dij 
letteratura^ ? <?9fB%tale app^iejae; 
^ 1 ^ , scupla V^m^m^ piano..neh% 
nòn^ialla fstìufflfediî ctìloro tìhe^cìsdanno^j 
adlntendere nei^oro scritti che vi-*̂  
^vtìHòbàkémiafl 
'canto e c(n;ca|>a sulle" gipòcchi^ di 
una femmina, ma bensì alla scuo.1%, dfe 
coloro che hanno dato un'arfrfio, non 
senza rimpianto all'afte che tratrionta. 
ed un saiuto, non senza speranza al-
;ah%-the-9org0i-'̂ '̂ .,;..^>!- •̂ "sŝ .s-tìi\ • 
1 .Ai^a,le donile, in generale, corner̂  
?U?piratriei, de^suoi. versi, migtìes:! :e 
ÌnOnf||^av,-|^g,L;>. .^t 'ript^pttenaft, 
•eppure ;pddm^,J^a^|nù.perve%ttft . 
di, cat^ip digei^^ope ;P.h|a . per, efCetto. 
î ei Protó;^convincimenti; ;,:,.,,,,. , 
1 NonvSÌ,òcqupa^piùfdhgòWì%r<idm 
jiioiNf̂ ĉrìve pu)[̂  sui •giornali^ 05? 

Kà...P.'ife^Mfe^»^ *'vòlxxtìfetto-"•di' 

T i " , * 

,poerie''3^^e ^ i n 22 anni non ha 
Ìcommè»%n àitòilé^^rìlhiasW^fe 
lessiate accolto'liiitìitófavorevolmònif* 
kàUa criiicàv ed'ha'scritto uriâ q̂iMù-i-'̂ ^ 
tità di' 'rom^zi- e di ' cò'miriedfP'ché ' 
•egli ha saggiamente abbandonato per 

i Insommài cori • uh*̂  ingégno còOié i\ • 
il • sutì ueiZcàlìfifd e TÌÒF Be'tf-'èòrazztffe; 

i sèri- studi,'liiòntardeljià'ifaéi stradi'* 
e.M pniitijj'pep nòiF fiD(iró''cO'n^'^ùhtt^^ 
delle' stìiitè frasi Ktereòtiptó.-' 

mWk 

-\' -

cornei 

1 • - ' - M 

-r'i.--D'T^;:^^FFì'^^^^"^^^^'-^^^^'ì^--r- '-- ^;j4:',^^ìi:i:j;i^"tvji'iU. :^^- -„. .^-^i^--

dinò; era Alfredo? Erf proprio 'luì 
ch'è pòcòr dopo '' entrava "nóVVà stanza'^ 
coróe Un uomo e'bbrò.-ijLe sue manii; 

'̂ èfano Jusaiìguinate dalla caduta che, 
egli sì depise di fare.allorché il suo 
terróre era giunto al cólmo :q vestiti 
erano strappati in più parti dai ranit 
dei'*feyspU !̂i tràvòirap "i cjuaU aveva 
dovuto cacciarsi per noi^^ssere v,eT̂v 
du^P, M suo ^ ^ e v a de\:^Mor,e J^ l l^ . 
cera, gli oecni circondati da cerchi 
azzurri come quelli.di un moribondo. 
il ^miaschino si tra|9|nÒ a'̂ f̂etènto fino' 
presso il barone. 

, — u P a d r e j povero padre mio l - j ^ 
sgridò, e si gettò, al colmp.idella di-
sperAziope, fra 1,9 sue brapcm.̂ ,̂̂  
i — Adelaide! Adelaidel vieni pre^' 

sto I vieni presto ! Alfredo sta" male! 
Lo stesso grido suonava urì^altravóU 
ta .all!;orécohio delia vdpnnMUattP mft̂ w 
met^^9,,latale.;ì&*^^jpavantò come al
lora, davanti.lo specchio. Anche oggi 
essa raccolse rsuòr capelli e vi lego 
sopra il cappello dì pàglia. Uscendo 
dalla porta del padiglione, un pipi-̂  
Strtìlio le volò davanti ayli ocelli ele^ 
sfioiò quasi;il: viso. Essa rabbrividì, 

'ma^ si decise a tornare, a casa. Per 
istrada incontro la zia Bella, la quale 
la cercava per il giardino. 

— Ohe cosa c 'è? — chiese con 
impazienza Adelaide. 

— Alfredo ha girato tutto il giorno 
! non sì sa dove, ed ora si dibàtte fra 

le convulsioni nelle braccia del pii-
drel 

Ateiaide segui frettolosamente Bèi-

: CSfeasHii't -rvllteonaiglio-i direttivo^^ 
détìl^Jatteria sociale d' . C!^pn,de<5Ì|̂ i^ 
aprire una succursale sulla montagna , 
di San1i';U bertp ;; starà aperta da* mpg- ' 
gio ih ottobre' quando cioè^ quèUtf m 
Gisò^ per la temperatura e ĵer l'as-^^ 
senza delle màndre deve rimanere 

• ' I Fu^ au^oris?z^ta U istituzione di \ 

h 

• •. 

la ; essaî rfàvrebbe voluto andartì prim^il 
un momento in carinera sua onde ^àifi^'è 

^ dinarsi un poVi capelli, ma nel corri-.^.: 
doio incontri ..Eeldheìm. 'QuestJ.appa- ! 

! rizione le fecp dare un passo indietro». 
' — stavo precisamente in procinto, 

signora, di andarla a cerdài^é'-—disse'*' 
; egli^ e èptóluintcò la pórtaM'AlfredOiV^ 

-rilLrbaroue era seduto iSÒpra un>'r 
sofà, e. Alliedo pendeva, singhiozzando 
convulsivamente, al suo collo. 

r-̂  Alfredo c l ^ h à i l — eèdfarÀÓ À-
delaide'e^si chinò so^ra eiiWWrWrr 
; Quaèta voce scosse il fanciullo coi-i. 

ime un fulmine. ; u i: - , : V\ ^ , 
— Tu? •— gridò egli con una voce 

che fece gelare il sangue a tutti. — 
T u f ^ è fuggi da lei come tòcco dà''• 
una' vipera,'^' Lungi, lu^ngi, da mei.. 
rion mi toccare I' Noti- devi toccarmi. 

ì npai più, mai , piii d^yì.,,: ^ , s i i fe^^ .> . 
polene,la perita si apriva nuovamentp 
per ^dàre pa&sàggìó* ad *Egdhe''éd a 
Vittorio. Allorché il primo tentò di ' 
avvicinàrglisi, Alfredo balzò in piedi*!, 
comq un pazzo fuiibondp,, — Aacjae 

:^"S'ì'fMte *"'^ Padre, .non lasciare' ' 
ch'egli si avvicini; babbo mandalo 
via! 

-^ Gran Dio I — gridò Adelaide -^ 
mio figlio è diventato pazzoj 

I domestjcji erani^ tutti accorsi alle 
grida dtìl fanciullo e nessuno se ne ara ^ 
acflortOjim^l'istitutore li'mandò via ' • 
e gli i-iuacl anche di allontae^àrè la 
zìa è Vittorio: egU^^prtì.sentjva una^ 
terribile rivelazione. 
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una farmacia noi comune suddetto. 
Gli aspiranti al poato dovranno en

itro la priima guìridicina dal mese di 
iftprìle presentkr'e ie loro Istanze db 
rettamenta alla Pirèfò.ttUriiidi Padova 
ó al rispettivo Commissariato Distret
tuale, 

@a«IISé>~ La calma non si à an
cora ristabilita; continuano le dimo
strazioni dì ostilità oontr(fiP$resHntò 
autore delia oorrìspondenza^lT^mpo. 

T^^ìmm'sf.w.m. ™ Il signor Antonio 
Cora vice canceUieró presso la Corta 
d'Appello di Venezia, venne nominato 
cancelliere presso il tribunale di Tol-
mezzo. 

C S Ì I K Ì © . ™ ; Avendo la presidenza 
ĉUa commissione ĵ el concorso regio

nale agrario in Udine^ interpellato il 
Municipio se 1-inaugurazione del mo
numento equestre a Vittorio Emanuele 
avrà efTetlivaments luogo nel 1883, 
ne ebbe risposta afFermàtiva. 

lr©ii!s?E?,l35. — Sfidata del Conèìgìio 
comunale. — li ff. dì sindaco cotnu-
iiicò dì avere spedito a Palermo un 
telegramma pel centenario del Vespro. 

Ad nnanimiià meno uno, — e quat-
[tro astensioni fra cui qtsella dell'as
sessore Carijy^gatì — iVOonsìglio sulla 
relaziprte dell* assessore Malvezzi, fe-
Spingeva dopo discussione, la doman
da della fabbricerìa di S. Luca perchè 
il Comune sostenesse la spesa pel i;|| 
Stauro del soffitto di quella chiesa. -— 
Ifxjlerìcali avevano tentato una delle 
loro,' ma questa volta fecerò*Wsco. 

TSTScisasaia. — L'altra sera là rap-
|)resentanza della Società case operaiaef 
presìdeiitè^Flni^. Antonio Oasftlìoysi 
Ò costituita eleggendo a vice presi
dente ii conto Gian Giorgio Trissinp 
e incaricando provvisoriamente delle 
unzioni ' di ctìféttòre il dótt. Agostino 

• 

lego. 

'̂Ifo';̂ .' 
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m-^Wk ''^ In seguito alla pre-
ghiera diretta al deputato Grispi dî  
rappreseniitFfl* Associazione alla com
memorazione'dèi Vespri in Pal;e|^o,^ 
pervenne alta 'Presidenza il aegùerito 
telegramma: 

e Giunto in Palermo troyo vostra 
lettera 30 córrente; accetto onorevole ^ 
jnoaricp ^£Ì|tgptKÌandovì. 

e. CBISPI. £ 
I . .• I . 

Furono pubblicati ed ab-< 
biê mo npi ,pure ricevuto gli atti del 
Oonsigiìo provinciale di^JPadoya par
ranno, 1881. 

È un grossgi|r|volume di 3iO pagine^^^ 
edito dalla tipografia Penada. 

,C©ME3ffli'S'i§s5 M^^J^iaaiss-'-r* Dal
l'ultimo bollettino dal Consorzio Na* ^ 
zionale rileviamo che per^^remura del. 
presidente.del,locale comitatp baronei 
iJreves dei Bonfill^sirono raccolte per 
la vendita à^sutiWéiWìco della--Ri-

' • -

vàluiione Italiana óltre le precedenti 
07,,altre lire 119.; ,.. , 

.2?Ifflr5a.'"-4^;sLa..prima fiera 'del.me-
ae traacinè fra npi moltissima gente 
del suburbio, cosicché la città aveva 
ua^^rimazione 3traor4],p|^|J^^ }} bel-

do.straordinario. Per gli osti la fu 
una vera cuccagna. Invece ì cittadini 
sentono il bisogno dì uscire dalle ,ri-. 
strette mura cittadine per prendere 
una boccata d' aria In mezzo M*'tanta 
festa dellBÌ natura at^ristoro della men» 
te e del corpo. 

Tutti coloro che sono compresi in una 
delle Categorie designate a costituire 
U corpo dei giurati, sono invitati ad 
inscriversi, non più tardi dal mese di 
luglio, nell' apposito registro dei Giu
rati, che a tutto 31 detto mese, re-
terà aperto presso u locale munici

pio, nei giorni e nelle ore d* ufficio. 
— Il sindaco dirama M^- relativo av
viso; spetta agli^'altri Tattenervisi per 
non incorrere in penalità. 

Se^|pr^, ' ' . ' ln :£CIM;^O.2 '..-— Certa 
notizie e osservazioni sono sempre 
d* attualità ; ecco perchè oggi ci oc-
cupftffio di umi lettera tiiie veramente 
avevamo davanti a noi da parécchi 

' ^ • . • • 

giorni.ì^^ 
Si chiede in quella lettera se nei 

gipr|^|,in cui cadono festività ufficial
mente soppresse, la B*nca Mutua Po
polare tenga aperti o chiusi i propri 
«fficiii Di ^atti il signore ch(! ci scri
ve easend(^visi recato nel 25 marzo (fé-

1^ ' -

sta dell'Annunziata) prima del tocoo 
per farvi una operazione, 
ermeticamente chiuso; il che, eerlve 
egli, ebbe a recargli grave daririo. 
'Giriamo cui spetta questo reclamo, 
erchè non si possa dare più nell*av-. 

venire appiglio a éimili reclami. 

4 S « - 4 » . -^ A termini dell'art. 9 
dello Statuto rAssociazione è convo
cata in Ass^tnblea generale par il 
giorno dì domenica 2 aprile alle ore 
11 ant. nìtìì sala del Teatro Nuovo 
gentilmente concessa, per discutere e 
deliberare intorno al seguente ordino 
del giorno: 

!• Lettura ed approvazione deLPro-
«esso verbale dell' ultima Assemblea. 

2** Rapporto dei Revisori ed appro
vazione del consuntivo 1881. 

dr Eapporto del Presidente sullo 
andamento morale della Associazione. 

4* Comunicazioni interessanti della 
Presideniza. 

5* Domanda del OShsiglio di au
mento al fondo già stanziato per spese 
straordinàrie e pirovvedimenti per fu-
n e b r i . •-•• '̂ ' '• ' = * * * ^ ' • 

Romina del Presidente, due Vice-
Presidenti, cinque, Consiglieri, ^Audi
tore e CassiiJié in sostifpione degli 
uscenti per anzianità signor cav. uff. 
E. N. Legnazzi, Giulio cav. Alberti, 
Suppiei Pietro, ff*Igostini Cristoforo, 
Dian Gaetano, Quaglia Francesco, Fa-
varon cay. Antonio, Gambaro cavf^Lo-

Lotto Francesco e del rinun-
cìatìario B o r g l # a | « | o s t i n o , 

I cessanti possono essere rieletti. 
7* Nomina dei due revisori del conto 

consuntivo 1882. 
Nel caso che | | | j 2 aprile, non si 

riunisce il numero lega!|^,j4ei soci, 
Avrà4yigo una seconda cottvfòazìone 
in giorno-da destinarsi, 

. '"l iaiasla tIast©ia©.,.iM|Sono con-
Tocati 1 signori soci m adunanza ge
nerale per lunedi 3 aprile alle ore 9 
pona,|nella sala Siila Scuola di Banda 
sita in via Tadi N. 875 casa Fospan, 
per trattare sul seguente ordine del 
giorno: ' / ^̂ . 
4̂ ì Comunicazioni della Presidenza. . 
2. ^Discussione; ed approvazione del 

Contò Consuntivo 1881 eEceveas 
tivo 1882. 

3., Nomina di 1 presidente --- 1 vico-
' presidente— 5 consiglieri di di

rezione — i Segretario — 1 cas
siere - ^ 2 revisori dei conti. 

Qualora in detta sera non sì rag-
giungesse il numero legale per delii 
barare, radunanza verrà rimessa àÙà 
successiva sera di mercoledì 5 aprile 
con qualunque numero, alla medesi
ma ora.-

I 

,gosi esercizi^^^e.de quel pericolo é 81 
lancia, vestito, coraggioso nell* acqua 
e coopera al salvamento del giovi
netto ! 

Onore a lui, che mosira tanto cuore 
e generosità, tanto più che l'opera 
siila fa coronata Si si felice successo. 

-M^^ì-

li Se
colo riceve là Éfeguètite comunicazione 
dair ufficio meteorologico del New 
.Yorkff^td dì Nuova-York, in data 
del 31 marzo : 

« Una tempesta pericolosa attraver
serà 1* Atlantico e giungerà sulle coste 
|ngìo*norv6ge9Ì e francesi. 

«Fra il !• ed il 3 aprile procelle e 
pioggÌG. 

a: Un* altra tempesta la seguirà alla 
distanza dì due giorni,» 

• • . ^ 

, B . s ^ g i e «sa ^«Ttls9.:.r--'Sotto questo 
bel tìtolo La Lega della Democrazìa 
sì occupa del lavoro del prof. Fran
cesco Turri sul compianto Rocco San 
Fermo. 

Il cìornale.rèlilfto ne riporta anzi 
tutto il lungo lirano riguardante l'otto 
febbraio, la data memoranda per la 
padovana università; del rimanente 
fa un brillante riassunto! 

Ecco in quale modo Plavori ben 
fatti si impongano: lo accenniamo 
perchè ciò ridonda a grande onore 
del nostro amico'Torri. 
'' iDe ^p^^osato ' d e l l e siaasìaiM.e). 

— Nel nostro suburbio una bambina 
r 

di tre anni a noma Candida Fascio 
venne,,colpita diglljjpgina difterici», 

Furono presi tutti i provvedimenti 
per il suo isolamento. 

@©!f̂ © issf©sl©a©, — II, signor 
Eugenio Broggì aveva la sfortuna di 

V 

avere una serva infedele, la quale si 
proj|irava il piacere di far sparire al 
suo pSdroiie or questo ed ora ^uel-
r oggetto. Ma il padróne fini coli'ac
corgersene, ftfetìfficio ài questnra' 
procedette al suo arresto, i 

La Piana dei frulli 
fu campo a due risse che assunsero 
un aspetto un p p ^ r o , ma fortuna-

non produssero conseguenze 
di sorta. 

La prioaa ayvTnn^Tff̂  mattina 
due uomini, che dopo esserslscaGcliati 
' soliti improperi, passarono ai pugni 

Entrambi di 
i^ - ' - . . . 

^ <Jel 30 
Wnififclft©.-":lMaschi S.^^^emmìne 2. 
BI:^trÌsaaésBÌl. —̂  Menegazzi Frane 
SCO fu Lodovico, agente privalo, e. 
libo, con Scardanzan Lucia, fu Vale 
rio, casalinga, 
Padova, 

M e r i t i . - - . Frizzo pin Giovanna fu 
Francesco^ d' anni 60, cucitrice,]-^ 
iugata.—• GuBparinì Costante fu Ì^U 
colò, di anni 54, macellaio, coniugato. 

Pini Tues di Giov, Bait. d 'anni!. 
Fflssint mfmìo fu,î Doménioo di 

anni 68, industriante, coniugato. 
, Tutti di Padova. 

t. 

— La ^Oòmmissione peri* abolizione 
del ci^pcordato respinse l'emendamene 
to per separare la Chiesa dallo Stato. 

^ ^ r i I 

• •••-Vi '^i i^--
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SPETTACOLI ly OGGI 
lyJEATRO CONCtopi, o r e « | 2 -
Il Boccaccio 

BIRRARIA S. FERMO. — Questa 
sera coricèffé vocale ed isirumentale. 

Per Trieste 

Il ministero austròSfhgarico ha pre
sentato il 27 corrente alla ' ^méfa 
l^eHéputati^ieir impero, il progetto 
per la conginrìzione diretta della fer
rovia istriana con Trieste. Lo stesso 

r 

progetto chiede un credito poi per il 
^compimento dei lavori'preliminari al 
prolungamento' della f.;rrDvia Rodoi-
fian#wb al mare, adottando la linea 
di Laak-Ti'ieste. 

lettere Soniane 

•m"iiii»i 

Estrazione del fWrno i aprile 1882 
TCNEZIA 45—47 — 1 4 — 2 2 - 6 8 

- 6 5 
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L'altra sera un sott' ufficiale di arti-
glierìa ed un giovinetto preso un catc-
ciò al Bassanello entravano pel Bac-
chìglione, vogando, in città, prenden
dosi il massimo solazzo. 

Passato r ex Ponte dì Legno la 
" ' ' ' - ' ' ' - - ' ' - . .. ' ! - •, 

corrente incomìnciòi âd investire il 
caiccio; i due però sfidando le onde 
proseguirono animosi a vogare in a-
yahti. Passarono il Ponte Sant' Ago
stino, passarono il ^onte S. Giovanni, 
passarono UPonte | | g , 5 ; ^ m a q M 
sempre più trasportati dalla t f een te 
impetuosa, giunsero al Ponte dì Ferrò 
a San Benedetto le onde incomincia
rono ad agitare e far girare il caxccXo 
cernie foglia in preda ad un turbine. 

X I 

Il pericolo era imminente; divenne 
gravissimo in quel punto che ri 
ancora l'eroismo e la sventura del pò-
vero Ferrerò. 

Là il sotto ufficiale, appressatosi 
fortunatamente il taxcoxo alla sponda, 
diede un saltó^^avvinghiatosì all'erba 
riescìa salvarsi,. W caxccxo con sopra 
il giovinetto prosegui laàl^ada verso 
ponte Molin : quale disastro se fosse 
giunto a quel punto! 

» • • ' 

E già toccava il ponte S. Leonardo, 
dove la corrente fra te risti'ette sponde 
sì fa più rapida; il pericglo era im
mediato. 

Un tagliapietra a nome Luciano 
Zancato — socio della società ginna
stica -jViace e perciò più dedito agli ani-

. r 

e ai calci. Uno atterrò l'altro e co
minciò anzi a calpestarlo sulla testa 
coi calcagni. Sopravenne la gente, e 
i due si divisero 1' uno verso una parte 
e l'altro sanguinolento dall'.aitra a 
porrei la ! testa sotto ! fontaninì per 
lavarsi, 

La seconda ebbe luogo,,,verso sera 
al cafi'à Bettinelli. Per motivi che 
ignoriamo,.un.giovinotto, dopo scam
biate alquante parole, dava un potente 
schiaffo a un vecchio, e quindi ten-
tava dargli ^Itro colpo; Con una chia
ve. Fu uria vera confusione, di cui il 
giovinotto approfittò per svignarsela 
dopo aver lasciato vedere a lucicara 
anche la lama di un coltello. 

, - - , , - ' L . f i | • . . . K ^ f . ,-• 1' 

Program
ma del cónàirlii) che t ^ r à eseguito 
dalla banda dei Comune di Padova iiî  
Piazza Vittorio Emanuele oggi 2 
aprile dalle óre 1 alle,3 pom 
1. Marcia — Va/:. 

Jm 

À 

Petrotti. 
-p-M .".^'^^r:* t ; j : 

:-.Giprza. 
Nord 

I . ' . 

oe. 

2. Sinfonia •— Il Favorito-
Snfeot i^oum. -̂r Boccaccio 

m Ballabile ne i— Rodolfo 
5. Finale 2. — Stella del 

MfVerber. ," 
6. Polka — Ĵ fa - Neri. 

gDg,̂ g.̂ »g ĵ̂ gĵ ^ dei pezzi di musica 
che darà la Banda del 40" fanterìa 
oggi 2 aprile dalle 8 alle 7 li2 pomi 
in Piazza Vittorio Emanuele: , -̂ à.̂  
1. MaFcia ^ Alessandrina — d'; 
2. Mazurka — Senza titolo •— pÉ^trali. 
3. Sinfonia ^ Il turco in Italia ™ 

Rbssìni. 
4. Atto 4** — 

yerber. 
Osìà «1 d i 

domestico. 
- j - Il tuo padrone è tornato? 
— Non ancora, rÌBponde>» îl dome

stico. 
•— E credi%^é egli tornerà presto? 

Lo spero.^^,j, 
Tanto meglio.... Mi avevano dotto 

che era morto in viaggio... 
— Oh le pare? se fosse morto me 

lo avrebbe scritto. 

Gli notti Me 

Bernardino ad uri 

BARI 48 
FIRENZE 62 
MILANO 58 
NAPOLI 81 
PALERMO 90 
ROMA 41 
TORÌNd 73 

•10 

21 
•24 
54 
37 

52 
75 
79 
89 
62 
23 
27 

—iri'^fr"!^^ 

40 
83 
19 
44 
32 
87 

85 
85 
68 
33 
6 

65 
53 

4t 
r . 

. 1 . , - L . 

..,,/^A:,^^?u^:^^^.W^rr?!T 

Rendita Italiana — 92! 40. 
Pezzi da mfranch i : - - , j a ^ ^ , 
Doppie di Genova>— 81.50... 
Fiormi d'argento V.A. M i ! 19. 
Banconote Austriache — 2.17. 

MeitinrialB i er cerealf 
Frumento: *-- Da Pistore vecchio 

00.00 —Da Pistore nuovo, 27.00 Mer
cantile vecchio, OO.flQ — Mercantilo 
nuovo, 26.50. 

Granoturco: -
Giallóne 23.00 -
Forestiero 19.50 
Sorgo rosso 00. 

(Nostra corrispondenza particolctre) 

• • '-^m-- 'Roma|^§l, 
(S,^^^^ Le note sono pochine e 

quindi invece delle variaziont^fo-
treì cavarmela cpme quello scola
retto che, richiesto quali fossero 
le cinque^ parti del mondo, rispose 
franco : 

^ Le quattro parti del 
sono tre: Europa ed Asia. 

Sicuro; le nòte sono se^tóf^a 
frate Guido d'Arestzo non ne trasse 
cHè'sei dal canto jeratico di San 
Giovanni, ed io non saprò rìpe-
tervène che cìiique essendo quat
tro le tre notizie per me impor
tanti. • t̂  r — f 

'%% ' : 

' - . -•r:,:?..^.Èin!F-^ ,7 

Pignoletto 
Nostrano 22^50 

"rgila 22.00 
vena 21.50. 

ìstì' 

à 
TV. 

CORRIERI DELLA. SERA 

La formazione della squadra navale 
fu ordinata pel 9 aprile, nel qual gior
no tutto la navi innalzeranno le ban^ 
diere del comando. 

^ 

.^" Ha fatto ritorno in Roma il mag-
gìore del genio Gherardihi, reduce del-
la Crimea, dove si recò a sovrainten-; 
dente alla costruzione del cimitero ita- ; 
Uanp, destinato,ad accogliere le ceneri 
dei morti in quella spedizione 

Per gli scrivani ' 
Sotto la presidenza di Sani la Oóm" 

missione incaricata di procedere al 
conferimento ^eUii metà degli impi^^^ 
ghi d'ordine vacanti agli scrivanliS^' 
cali, prese iti massima varie delibera-
zioni, dietro le quali si dovrà compi*,. 
lare il regolamento. L'incarico di redi
gerlo venne affidato ai delegati dei 
ministeri dell'interno, deUe finanze, 
e dei lavori pubblici, 

^_E cominciamo dal do in chiave 
di violoncello ; una voce baritonale 
che fa tremare i bimbi. Ah I voi 
signori lettori del Bacchiglione, vi 
permettete di esclamare con p 
rpla franc^^i^d appassionata « 0 a 
Roma 0 niènte » ? Parliamoci chia-
ro#quel niente lì non è punto vero 
che voglia sighificare nienti!,; anzi! 
Non dice forse tondo tondo « ò; a 
Roma 0 statevene %^asa»? E vi 

S!nl ^"^%fc?^°d*l^Mtì^^« ,a 
delle maestà? Un,,mió àoiico che 

m'^-ì '-

• . r : ì ^ ^y^ : : ^ é ! " 

Il segretario di ZanardeUi 
. - - I . - I • • p ' 

Il Consiglio dei nainistrì discussela 
nomina del segretario del ministero 
di giustizia; non fu presa alcuna de^ 
liberazione, non avendo ancóri^ZlS 
nai-delM^WIc^^t^tiylà sua ''M\k. 

Là difficoltà consìste nel trovare 
una persona che aderisca alla rìfor< 
ma; giudiziaria che ZanardeUi sta pre
parando, onde rendere più rapidi la 
amministrazione della giustizia, e che 
rìspo,nda contemporaneamente alle ê  
sigenze politiche dit;pepreti8. 

WotiKfie «sdente 

tJn dispaccio da Pietroburgo dice 
che Kobosek prii|qìa^l|.,autore della 
uccisione dV Alessandro II fu arrestato 
a Mosca. 

--r. 5^-• : • . -:r- • l , ! - ' 

I clericali in Francia 
" • • • " ' • . • • • • ' . / ; 

I capi dei chierìcali organizzano 
dappertutto comitati per resistere alla 
nuova leggo dell'istruzione laica se
condo la parola detta dal duca di Bro-
glie in Senato, che c l t n sì ub|^idirà 
alla legge contraria alla religione. » 
I chiericalì mirano a costrincere i oa-
renti ad istruire i figli religiosamente. 

Quei comitati sono diretti dai ve
scovi. i 

legge i giornali fèUlchi di secon-
l i mano mi assicura che quelle 
frasi dure hanno urtato contem^ 
Ijoraneamente a Vienna ed a Bef 
lino. Tra queste due città, a giu-

, dicarne dai fogli, e* è un servizi) 
I inappiintabìlè e costante di teiefl 
^no, proprio come qui a Roffìa tra 
ìe varie Succursali dèlia birrarie 
Morteo; -™ No, amici cari, non è 
politica trattare tu per. tu degli 
imperatori, come#sì fìiffbbe col 
Mitìo venuto; il vostro sentimento 

devòlis^imo, ma la parola ci fa 
data per velare il pensiero/Si pu^ 
suscitai:isi„;Un' agitazione che; verini 
ad imporsi, che sarà un comando; 
e questo è duopo.evitare, altri-
naenti la faccenda del viaggio sin* 
garbuglierà, nascerarino delle còm-
plicazianìi si solleveranno delie sù-
stettività, che invece sarebbe op-
pqrti^np lusingare.^^J.asciam'O che 
si*#nR^està Fr^Dce^po vada dove 
più gli piace; perchè costringerlo 
?.^^^^Sg^^ Roma se al papà pu8 
4j|gjacere ? in fin^fine poi t è | ua 
buon cattolico, fî -̂ ppr un nostro 
capriccio non deve romperla coi 
Vaticano. 

• 

E ùn^ altra raccomandazione: 
non ve la prendete calda con i 
fraugesi quando vi danno la caceia' 
a Marsiglia ed a Tunisi, .perche là: 
e* è m pò di',perdonabile invidia 
per l'operosità del nostri connazio
nali, qui un tantino d*esasprimento 
per gl'indomabili Krumiri. Avremo 
dei; tribunali che ci renderanno 
giustizia, ed otterremo degli inden
nizzi. Insomma vìfiàrao in pace 
con tutti ŝ ,,(?i ^ cara la protezio
ne della Gèi^rnahia, perchè a questa 
sta tanto a cuore l'Austria e de-; 
sidera che la Francia s'm/unmdi 
molto. 

Sono sicuro che noti accetterete 
il consiglio, e vi confesso che in 
cuor niio tne ne rallegro t an to | 
ma r ammonimento, la yoc^ bari,-, 
tonale si farà più grossa, sentirete 
un vocione di tprac.e. Fa proprio 
parlare assai di sé questo signor 
Torraca! Egli ha l'onore di vedere 
i suoi articoli: diportati dai giornali 
tedeschi, e ricompariscono volga
rizzati ih italiano, con un' appa
renza preteii/josetta, come di gente 
che ha veduto del mondo assaij-i'̂ ó̂  
ne sa di molto. Al di fuori è molto 
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ascoltato, ina qui ija noi non trop-
.«0. For^e perchè noa^Msmentito 

« Nessuho profeta iriftóiasuasi 
-IV 

v_ 

0' è chi non vuole rìcanoscere il 
merito del Maglìani e batte lomani 
ai contribuenti. E tutt̂  unoLv La 
scappatoia è ingeguosissiDm e di 
sicuro esito perchè lusinga il nu
meroso.... uditorio. AppìaudÌ3C0.» 
questa giovane nazione npiena di 
vita che non spreca i tesori della 
sua operosità ed assennatezza' m 
iitìpr,es0. arrischiate, ma oserei fare 
un'osservazione. Il Magham ha ri
conosciuto per primo questa virtù,;, 
é si è fette^subito a. sciogUcre^ 
lacci che tenevano m dolorose stret-̂ r 
te ikcommercio e V industria. Egli 
ha avuta una fede viva, costante 
nel nostro sviUippo 5 non ha mai 
trepidato per i suoi disegni, e no%. 
si può dire eh' egli raccòlga solo 
ciò che altri seminarono. No! Il 
MagUani ha anzi tolte le gramigne, 
ha levato il macinato ed il corso 
forzoso che intisichivano la nostra 
prosperità, è toglierà anche il sale; 
iriformèrà il sistema tributario. No„;, 
il Maglianì non miete un campo 
che altri seminarono; lo coltiva, e 
lo coltiva; inchiodo che deve lotta-. 
re, e non poco, contro sistpmlWèc'̂  
chi, pbntro superstizioni fatali, òhe 
per combàttere sono necessarie te
nacità, costanza e fede immutabili 
e fortissime. 

aUre"o'bbÙgatoH6;è,d'ordìnie^veri^ca-;;j 
tesi nel 1881, ascendono a L. Sé9,4Ì5 
i 61 centesimi sui residui del 1880 
^ ' • • . • . • 1 • " . • • • • • 1 • ' S W W , ' 

e anm procedenti, per le speso facol-
|tive, a L. 8,224,506,11 sul l | 

tènasa dèi 1881, e; a#L,^ ,^9 ,580 ,6 
sui resìdui de! 1880a anni precedenti^! 
per le speso d'ordine e obbligatorie 

; città è iUumihata ^kaordinariamente. 

r VI i^B^ 
m^ um 

Fra te llan za! 
La confederazione operaia gènòtese 

ha inviato a Victor Hugo un tele
gramma noi quale con nobili parole 
Bì riailferTna: « V'indistruttibile solida-
riètà fra Ja, Francia è 1* Italia davanti 
li nnasoénti conati di santa aUeariaa.» 

£ù 

PALERMO, 1. — Quantunque il ina 
re fosse agitato da vento ovest-RUd-; 
ovest, le regate prodedettero cdlmas-'^ 
Simo ordine. Bella la gar%4dai vene
ziani. Il primo premio^^jbP® 1* «o»-

ola dì 
quella diTIghetti Domenico. Grande 
concorso di popolazione nelle barche 
alla fipìaf^gia. 

PALERMO, 1. - - Una lettera dì 
Garibayi^^l sindaco ammira il conte
gno e la calma della popfìU^ione nel 
vffiBggiare il centenario dal Yelpro. 

\ - r * 
•imifVfiriM. 

lV»flirje '«»fte|^« 
1 ^ >é^. •^m:-

La stampa viennese consacra arti
coli di viva simpatìa alle splendida 
q patriottiche feste di Palermo. 

ilS^' IlitmUàto franco-Ispano 
\ Si ha da Barcenona essere quivì^* 

I I ^ 

sorti gravi diWrdìni in seguito alla 
notìzia della approva«iontì deUtpattato 
commerciale tra la Francia a laSpa-

- ì - - . I r 

fina. Il ceto commercialo dì Barecllo-
ha é di altre città della Spagna af-
ferma essere danneggiato gicavemente 
da tale ^trattato. 

6 

é 

i ; 
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Lo Spaventa è atteso jdaiU* Asso
ciazione di Casal Monferrato per 
farvi una commemoraaìone di GÌ9-
yanni Lanza, ed a Napoli aspetta-^ 
tìo il Massari che vi sì recherà 
quanto prima per adémpiere a si
mile dffif^so ufficio; Non pretendo 
anMpare giudizi, ma temo assai, 
è^W*no ben donde, che quei r si
gnori piangSBb un pò: l'illustro 
morto per declamare contro i vM, 
IJn fatto però abbastanza slgnifi-
feante è la proposta di nominare il 
nipote di'Lanza a {)residente del' 
Associazione di Gasar Monferrato; 
ih virtù di quel diritto per cui il 
marchese Colombi.si trovava prer̂  
sidènff^^dell' Accademia.. Vìa^^^'^-
fessiamólò, un partito che inaugura 
tale oligarchia, non può prete.njlere 
che Io si creda ispirato alle idee 
liberali dì cui reclama il mono-
liolio. 

ustna e u ^M^cano 
^rz-\-jrf-f- i . 

Lo Stoiiidard reca che secondo i 
rapporti del Nunzio pòffffficìo a Vieur 
na, regna in, quàlla Corte impeiiàié 
un grande malconlentp contro il Va
ticano, per le inta|Qpe8tì^V4^inaoifest|,r 
ziòni deUla Curia | p , 0 r ® a i progetto 

in Roma. îdi Visita im - y 

UN Pa DI TUTTO 
K . L ! l b _ 

- i 

m^:-
m 
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.CORRIERE DEE MATTINO 
-.^.:. „_ 

- i l i 

Hi-
mr-

rSipaHadéi . r i t i ro di monsignor Ja-
^Sbìni dalla carica di segretario jy. 
Wàto. 

—. lacini ebbe un lungo colloquio 
con Berti che desiderò essere infor-
Wato dello stato dei lavori delia Cora-
inissione par l* inchiesta agraria 

.y^* 
- i 

/ • ^ 

Congresso hancavio a Bari 
ventitré di aprile si riunirà 

Bari il* congresso delle Banclié eoo-
perative pugliesi, per discutere alcuno 
gravi questioni economìcha e finan
ziarie per la diffusione ed incremento 
degli istituti di credito popolare. • 

IV minìatro Berti si far.à rappresea^^*^ 
tare da uno speciale delegato. 

J/ risparmio 

- Sul 
tratto dì strftda ferrata tra Rouen ed 
Amibna accadde un terribile accidente. 

U | i#^^ |p i t f e j sorpr^s^ dt̂  un ura
gano, si era r i fug ia^J ia i^^sso , eh®, 

.corre lungo la strada Terrata. , , , 
' ' Per la violenza della bufera essendo 
,«8tatfta]iba^^uMJ pali .Ìel6graaci4yi^ 
sgraziato cantonierenmasoinvilupp^tpl 
nei fili del telegralo. .1 
-, Sopraggiunge un'treno: lo ruoto sj 

^impigliano nei uh ed a disgrassiato 
cantoniere fu trascinato dietro il con-
vogUo. 

1 vìagifàton videro l'infelice 
voltolarsi in mezzo ai fili, sentirono le 
grida disperate^ a 4tiftn49K%roat» la 
locomotiva, sì corso ve|^^ (w vittima, 
non si trovò che un infórme, spaven
tevole ammasso dì earni lacerate. 

Si** §m^algB'®?'l@ii®. -— Scrivono 
da FiladeVaa^ al f^ttfr; . wl, 
lil^nùnn'oi'o dì emigranti che giun

gono dall'Europa àgli Stati Uniti su
pera ancord le cifre ,dell' anno scorso 
Fiiiiora giunse-io a^Nfiw York 43,646 
emigranti, ossia 13,795 più dell'anno 
scorso alla aitj|,p, opoca. Si rìtiane 
che il numero degl* immigrati rag
giunga ì 100,000 alllMaagg^o. 

I tedéschi formano la^maggìor parte 
di questo cifro, e un buon numero di 
essi non è completamente privo di 
mezxi. Oli irlandesi e gli seandìnavi 
i[ion emigrano che in maggio, %i% 

/•-
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GAZZETTINO 

LONDRA, 31. — Camera dei Co
muni, — Giadsiono rispondendo a 
Northcote, dichiara che farà T aapoai-
zione finanziaria il 24 aprile. La di 
scuissione della riforma del rogola-
mento della Camera dei Comuni sarà 
ripresa dopò il 24 aprile. Rispondendo 
a Bartlett, Gladatone stesso dice che 
il Governo non ha progettato nessun 
mutamento nella redazione della ìno-
zione fuUa chiusura. 

Ml|.DEm, 31. — La Catalogna è po
sta in istato d* assedio. La tranquil
lità rinasce;- parecchie fabbriche ven
nero riaperte. 
.., PARIGI, 31. — La Camera approvò 
la Convenzione commerciale coli'In-
ghìHerra, ed il trattato di commercio^ 
còli'Austria.: , 

MAtìtlD, 31. - ^ u t t o il ministero 
porrà la quèstipné di gajjinetto sul
l'approvazione dei; progetti finanziari. 

'• ROMA, 1. !— La salma del generale 
i.Garini fu accompagriiita alla stazionet' 
dai veterani alle Qŷg antimeridiane. ^-
Fu chiusa in vagone con sigilli, quin-, 
di parlò il generale Cerrotti. * Par
tirà questa sera alle 10.30 per Pa
lermo. 

PARIGI, 1; — IffiCamera sì è ag
giornata W 2 maggio. m 

Senato. -ì^A^prpvasi dei progetti 
liocàlì. Discutasinf credito dì otto mi
lioni per lapHfii t t^Broslie combat
te vivamente il,credito. Freycinet ri
sponde che 1* effettivo di 35,000 uo
mini ora necessario, si diminuirà gran-
deifiehte, e dà altre spiegazioni. 

PARIGIr t !^^ IV Consiglio dei mi
nistri si occupò dei progetti pel ca
nale' dall 'Oceano^l Mediterraneo. 

COLONIA? l . ^ ^ L a JOrmschc^ei-
funp dice che Xgnitìéff autorizzò la 
creazione d'iin tOEgiro polacco si Pie
troburgo. 'S- i w ^ -i^^^." -'' 
'^LONDRA, '1. r - 1 ; corffffti della Ga^ 
i W i dei Comuni i d e i Beform club 
delìberarpnorid' introdurre^^^yini ita
liani nelle rispettivo cantine. Ciòcoa-^ 
siderasi di grande importanza per lo 

Ifiviluppo del commèrcio dei vini na-
^'ZÌonaliitalìahi*ln. Inghilterra. 4 

CQS|ANTINdPOLi, 31. — In set 
guitp a l una nota di Novikoff del 27; 
decorso relativa all'indennità di guerra 

^làjpPojtà informò verbalmente l^oVi-
koff eh'essa aderiva ad un accomo
damento conila Ru|sia sotto la riser
va specialmente» che la Porta primie
ramente' pos^a ìevèntualmonte cam 
biare le^iàrapzi^ contro a^^quìv%|!^ 
lenti, secotidariamente che u, valore 
delle garanzie medésime superi la ci-^ 
fra dèlia indennità eolìniente di unf 
quarto, che Va Russia'riomini 'un da-
leccato incaricato dal controllo, ma che 
la riscossione delle garanzie si confidi 
alla Banca imperiale ottomana. Novì-r 
koff accettò tuttt:4|imòdificazioni do 
mandate, m^pofi* ùltima. Una nota 
della Porta in data del 30 marzo ri
spondendo alia suddetta nota di No
vikoff de! 27, dice Òhe tutte lómò'di-
ficazìQjiij essendt state accettate, il 

BtJK&REST, 1. .--Il senato approvò 
l'articolo addizionale all 'atto dì na-

jyigaziòno del 2 novembre 1864 .rela 
%vo alla libera navigazione de 
nubìo. 

PARIQI^^— Senato — Rìpren-
desì la discussione deli^Mattato col-; 
l'Italia. Testelin legge l o (attere dì 
rappresentanti di diverse Camere/^i 

j commercio che preferiscono la tariffa 
rautonoma. Saint Vallier dice che U 

trattato è tròppo favorevole ali* Italia 
e le respinge. 

Respingo la domanda dì Buffet per 
1* aggiornamonto della discnsRÌone, af
finchè la comniissione esamini la pro
posta di Testelin per la tariffa autO'-
noma, Freycinet si oppone all' 
namento. «ÌPS®.-

Pp'ocedpf̂ i allo scflitinio per sapere 
se debbàsi procedere alla discussione 
deir articolo del trattato. Risultano : 
IV9 favorovoìi 101 contrari. L'articolo 
unico é approvato. Il Senato aggior
nasi al 2 màggio, 

Avanti la votazione del t r i f tW dì 
jjpmmercio, Ferry propose di invitare 
H governo a chit^der all'Italia la re
visione di alcuni articoli. Tirard ha 
coniJ)at,tut,o la proposta, che fu respin-

J a con 16I voti contro 100. 
;,;.ROMA, 1. — I! principe di Gorma-
^'ia è partito per Firenze, tornerà a 
Roma prossimamente e vi si tratterrà 
quindici giorni. 

z^ 

o; ì 

U GRQMOIEICeSÌ 
del dott. ^ . Fc;ls'4^5irt di 

Medicinale AnUerpetico e depura 
[fi#,: tivo degli VmoH e del Sangue, 1 

aggior-,, 

J ormai un fatto compiuta in tante migliaia 
di persone che l'anno esperimentatt», Dessa è 
un rituèdio positivo p r̂ La CàWlzia e La Ca
nina preventìndo anche Vana e l'altra in co
loro cns ne f;mno l'uso. 
^J.Liquido paro, come l'acqua, Hatapòleàia 
i ndonarc in modo permanente iì colore aUe 

capigiature ed alle barbê  ed è estraneo ad 
...ogni sosttinza nociva alia salme. 

1! primitivo colore enu-o giorni dièci. 
mzzo di ciascun vasetto sia in Pomata che 

in Liquido : 
Per la. Calvizia . . L.̂  
Per la Canizia . . „ 5 ^ • 

Unico deposito in Padova , presso il signor 
ANTONIO RULGinELLI parucchiere dirimpetto 
all'Università. 
"Rapprosuitante À. Diana via Spirito Santo 

R. iOiS - U Piano. 2657 
i i i ^ i i d . ; . . , " 

^1^^ Antiche Acque 
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ANTONIO STEFANI, Gerente responsahile 
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Eserzicinì a Pap:àniento 

PRESTITO A FREMII 

1̂  I>;gi|»os3»||pae i§ .^ lue» log loa 

ti 
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Approvato con R. D. l i giupa 1368. 

oltre che da tutte le entrate dirette 
e^,i^ndirotte risultanti dal Bilancio 
del Comune, da uno speciale deposito 

j eseguito presso la Cassa del DebìTo 
Pubblicò inf^icarte!l^^tì4kE«ndÌta dello 
Stato (5 p. 0|0 del valore nominale dì 
CSBfiiqiQae smalll^BaS, cioè con più di 
lire 55 per ogni obbligazione. 
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Dagli ultimi risultati statistici rac-
i per ;§ura del ministero di /àgr ì -

cpit-ura e commercio rilevasi c^o glj 
utili delle 356 casse dì risparmio d é ^ 
regno ammontano oggi a L.34,120,792i^ 

Le spese di ammistrazione asceU' 
dono a L. 28,199,276. 

| - .A^i "xr j ^ r ^ i q Y-, V . -r,-f ^Wff? 

'Abolizione del corso forsozo 
i versamenti in oro fatti finora in 

contro del prestito per Paboll^iòne del 
corso forzoso aumentano a 288 milioni 
dì lire, J)omani si verseranno altri 44 
milioni, clie saranno erogati neirestin-
sìone del mutuo fatto dalla Banca Na-
sìoifialo in occasione della convenziono 
di Basilea. 

% 4 ^ A M b ^ . . I I I I H ! • • • • • • • IL . ^ . 

Maggiori stanziamenU 

I maggiori stànaiamenti riconosciuti 
necessari per il pagamento di spese 
vfosiduQ Mègli osercizi arretrati e per 

-̂  

Le Obbligazioni a premi dì Bari 
non ancora rimborsate, sono vivamen
te richiji,^ alla Ditta Casareto di 
Genova fa quale seppe invero preve
nire il desiderio dei compratori, col-
IVacé'ompagnare ogni,, .titolo di cui è 
oggetto la 8U|i preafisnte emissione 
dair elenco delle 1^75 Obbligazioni 
già rimlìorsate le ijualì quantunque 
conservinole prerogative deVconcorso 
continuano ai premi com|i|i^è la spe
cialità di questo Prestito^ pur tutta
via col rimborso fisso di 150 lire già 
ottenuto iri una delle precedenti 51 
estrazioni p «r d Orto!- buona p a ? ® d e 1 
loro valore reale. 

La prossima estrazìope avendo luo
go lunedi 10 Apriloi coloro che non 
vogliono vedersi ritornare il denaro 
saje.mmo a consigliarli di passare 
subito le loro richieste alla Banca 

•• i*^ J_' ' 

Casareto in base alle condizioni del-
ì* avviso che pubblichiamo sotto i d i -
spacci. 

ì 

tu'. 

i:rnx::^^jì^ 

Agmizia Stefani 
Ei& f ea l e «tBel V o l l e r o 

.1 

TRAPANI, 31. — La commemora
zione del Vespro fu festeggiata anche 
qui; una dimostrazione con numerose 
fiaccole percorse le principali vie. La 

governo ottomano spera che. Novikoff 
non insisterà^ suU* ultima relativa^ al 
controllo e considererà l* àtìcbrdb co
me concluso.^ ; - :•'"• • 

ODESSA,.Is — Gli assassini di:Strel-
nìkoff erano due, ferirono tre persone 
che volevano arrostl'rlii Ricusano di' 
dire i loro nomi., Strelnikoff dirìgeva 
l'istruttoria dì processi politici impor-

LONDRA, i - r La Oaìly dìtrohicle 
dice cl^e il governo 'p fe |ma^ di; àc^ 
cordare unavi|pecie dì autonomia- a 
ciascuna dello quattro provincia :doV-: 
1* Irland.a. 5 ì ^• 

*tJl dispaccio allarmante della ilfor* 
m?i£r Post fo itemere un nuovo p|i<^ 
nunciamento militare in Egitto ed il 
Daily Newst parlando della mobilita-
zione dell* artiglieria in Russia, dice 
che quéste voci meritano conferma. 

NEW TORK, 1. — I raccolti di 
gr.ino e fiuraento promettono di es
sere ribb^ndantissimi. 

COSTANTINOPOLI, 1.—E'smen
tito il convegno dello Czar col ̂ vil-
t a n e . , , • , 

VIENNA, 1. --LV imperatore ha a-
perto r» esposizione d'arte internazio^ 
naie. -— Assisterono alla (i^rìinonia 
l'arcivescovo, i ministri, i diplomatici 
J'iy-iatocrazia,;! notabili. — Rispon
dendo al discorso do' conte Z'chy, 
l-imperatòrfei espresse là propria gioia. 
— Disse che l'arte invitò gli artisti 
ad un nobile congresso a Vienna. 

d a l i r e 5 0 0 , 

Ogni^ioMUgazione può vincere più 
premi anche m una sola estrazione. 

fT Ogni obbligazione, anche dòpo pre-
mmta o ruaibarsata, continua a con-
correre egualmente per intero e'sèmpre 
a tutte le successive estrazioni finO^' 
air estinzione totale del Prestito. •. 

Ogni obbligazione ha diritto ad Un 
minin^%i lire; 150,, e;.quindi ràpprOr 
senta un dopj^||^,capitale,i'rmno posl-
t ìvo^^r il detto rimborso assicurato,, 
in lire 150, 1'altro di apprezzamento ' 

^péWà contìnua concorrenza a tutti.J 
premi.; ;% 
S i n o a l ^lg@^ ^I 09110 4 «s tva^ 
. ^a f̂tgal ^^sta ae^^ì». 

La prossima estrnzio|^avrà luogo al 
^m j ^ p r à E © !§©:©.""••'\" 

; Le f'bbligazìòni-originali definitive 
complete come sopra» si vendono aV 
prezzo di l i r e ©ni ognuna fino alla 
sera del 9 aprile 18S2 presso la Banca 

meo, via Carfo Felice, n. 10, GENOVA, 
ohe"'le'spedisco a 'giro di corriera 
franco di opnì apesa e raccomandate 
j h t u t t o il Regno e all'estero* 
; Si accettano In cambio altri tìtoli, 

coixpon*, eàccordano speciali facilita
zioni per "il pagamo.ato. 

, , 1 .sìffoori compratori riceveranno aUli 
Patto d* acquisto la lista ufficiale in 
ordine numerico progressivo dei 1375 
rimborsi sortiti nelle prime 51 estra
zione ;̂ (; luglio 1869 a gennaio 1882) 
iftffiWdhè possano constatare che le ob-
iblìgàzibni messe in vendita dalla Banca 
CfeaiNareAo di GENOVA npn essondo 

; comprese nella suddetta lista, conser
vano per le estrazioni future, oltre ai 

f^premi, il diritto al rimborso fìsso di* 
lire i S O c a d u n a che è quello chedà, 
il maggior valore realo alle obbliga'^ 

1 bollettini ufuciair delle estrazioni 
: sarànno^ ŝferkTpre spediti gratis : inoltre 
i vincitori saranno avvisati telegrafi-
\caraente u per letteraj mantenendo | 
assoluto silenzio sul nome dì quelli 

Queste acque volgarmente cono
sciuto sotto ir nome di $ivilline 

IsoiiP affatto inalterabili 0 le piò 
sature di prìncipi medicatnento^ìV 
e;, perciò più efficaci di qu^^^'^^ì 
altra congenere. Quala sovrano rico
stituente sono rimedio; ìftfallibilo in 
tutte le malattio di debolezza^ ofcù^ 
quelle deriyanti da povertà di,sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
scorbuto, malattie cutahée, gastrici
smi, convalescenze ecc.^ecc. -̂  

Guardarsi dalle falsificazioni ed i-̂  
mitaziorii. Alcuni farmacisti vendono 

' - ' • ^ 

per Catulliano delle Wcqile che portane 
sulla capsula le parole: Acquai Mine-
rak diCivillinafoppureVAcq^Mine-^ 
rali ^so Catulliane eco. Lo ver^ Acque 
Gatutliane portono sulla caps'ùla at-
tprqp. ad uno stemma queste sole pre
cìse parole: Ac^vaé I!ÌKfiB%«3ir»IS €?«-
tsalliaiì©.^ ' -.:» 
, Per commissioni, iMimioiiLed altro 
ivoigefsì al sig. «sr^IST^I^^sssalgo» 

in l /a l^sgaaio /Vicenza) — Àmmi -<i 
riiatratore della Fonte! ̂ -Vandorisi da 

- • , * ' ; ; . , i . > . . . lutti "i farmacisti. A ì; 
l>. 
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/ Piaffl GarllialtU. 121| 
vicino all'Albergo della Stella: 

^; • -..-'i. ' ^ = , . . . T . 

- A _ h _ • ^,-V'--S.r 
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I. qualità L. l . S ® ) 
U. » » 1 .60 ) Sllitro 
m. » » *.4o) > 

Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 li4 ... . . . L .7 t .S0 
Mezzo fiasco . . . » 1@.4Ò 

V, L 
•.' " 1 

da Pasto al fiasco Tosca-

m l. qualità . 

IL 

L. ». 
-E-.̂ H 

% 

^^-
.®o 

- • , I I 

Ta^lp per l'©Sao che pel f^^9 H\ 
garantisce le qualità perfette d|jio!i 
temerne il confronto. ;:2lS2r 

• - * 

. i . 

ì •> 

? ri 

i 
uà Appartapaeuto in II Piano "éom-
posto di 10 locali in Via Forzate, 

- _1 

G. ]).l.STBRNFIlLI)i 
- ^̂  •ti C/I^l r^rgo HHIOESIIHÌAES eli Weiièsif % 

che lo desidereranno. 2689 
HtTr"^^^¥^ l 0^h*1-^fl-Y j r 

avverte la 
^pll^opria 
clientela dî ^ 
aver tra-

sferito lo studio in Via San Bernar
dino, Casa Tomasoni, .civico N. 3399. 

Padova 26 mai'io ^882. .̂  
D.r iln(o»W^otta, Notaio. 

^™'^ 

s 
avverte questa rispettabile cittadinan
za che giovedì p, v. e cosi in tal 
giorno in ciascuna 38ttii^|,g|4 si recherà 
a Padova a ì l ' ^ l b è i r g é ai®ÌBa C!rflfc>~ 
e© « l ' 0 r o ivi rimanendo dalle òro 0 
antimeridiane alla 5 pomor, a d|spq 
sìzione di chi lo richiedesse dìiròperti 
sua. 267S 
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W^^&y^amfsmsm^s^mmsx!^^^ 
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• ' I I . ?''• 

per i' Esteroi^tì^ricevono esclusl^ién+ 
• ! • • • • • ^ • • • • ^ • W > ^ T - ' 

.«e presso A. M/ 
À. 

r r •^Lmrwim.r ^" J - _ - I T L ^ LT4H|% 

•h • 

' r?rJTt""?T -

;? C, Kiie Fauboiirg, S. Denis; 65 
^ìi^ dellii'Sàia, N.* X̂  ^̂^̂^̂  .. 

.*. 

rJ t 
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h • I 

:- V -, ft^'m 

. ' I l 

1 . 

,u^i?. 

che (^tfarièctì le diŝ ti6|>sî ^ f);astva(g^ niiiìiihezi% òatarfo, ; flaUU9sità, 
• agrex^j», adi4Hà^ 'nVtuì¥aj''Ìltìm(»ttj nausee, rìnvìb'e vomiti, aiìchu'iluVanlf) lartrraviduiiza, 
'aiaTrea). oojichpj, ios,^e, n^n),a, sonfocamonti. stordinioutij otuirey.^ione| languori diabeti, 
',"oòng(!sUbrn, nèvro'^i,, ìjìsonnie, nriolahco^iìii, debnl'e-/ze, sfinjmekto, alrona, anemia, clorosi, 
l^'^bbro, m^iìliure e t^tt^,*!© altre iebbrJi^sAt'tì ì disòrdini W'* po'|tp,,^eUa golaVd̂ ^̂ i *̂ *̂̂ ''» 
1 deUa voce, dei brofVchì|!del reMiJÌì̂ òi'Vnale alj^^^a|è|(ìa, ài fegà^o^'rtjjejrfni, agli intestini, 
.mucosa,, cervello, ii vizio del sangue; Ogni Irrita/iositì ad ogni sonsuzioner? fùbliriltì iiUo 
svfgitarsi, - ^ ' , - , , - . • " " • ' ' 

> Eetratto.-di 100,000 Wrè coìhnresevìqufìlt'e di^motti.medici, del duca Pltìskow e4§Ila 
martóheàtt'dì B i è l l a ; • ' ^ '̂  

'. Cura ,Nrt5H84. , - - Pruneto, '24 oltofare 1806. — Blsltìosso assicurare che da due anni, 
Usando questa jneravmiiOHa lievìulenta, ison sento pm aicnn incomodo dolUi vecchiaia, ne 

- • 

^ 3 ir 

i 

• f 

•̂*̂  mnì<^ 
% 

r e |5er 

L _ H 

18 chi tii^òv^rà.jìgi&ter.^^pa _ ^ 
^dèi fi;atelli_SEi3iaa|PÌ, la qnale è di j ina azione rapida ed istantan 
'nè'bfncì^ i capeìli (come qiin.si.^tu|tfilQ^altro tinte vóhdu t̂e sin 
lascia' pr'pgjievoli o mcirbrdi,\ còme' (irlmaMell'operazione. Ltì me 
gio puré'di colorire in gr^tpslo'ni.dìvèr^i. 

Questo preparata ha, pMpnuto «n immensq suqces^òi.nel imqn 
; dita superano ogni aspettativa. P,er gniidugnare'masK.iormenl'Mr 
riapo!(?tuno st fanno gli espénmenh^a^ì^tts. 

Sóla^Munica vendiW^àkllu iièra tinìurà presso ilproprio negozi 
,J|KS»ÌJ»f«tfmièn chimici francesi,; :WI« S. CfaÉca-ama^^ C h i 

'Wrmazzp Cai(abri,tioK(lg|p5fa.idei. Martiri^ — Napoli.'^^'l?'^<miijiìtì-
Tut't*^àltra vendita o deposito in Padova dove essere contìidcriU 

0 di (jucs'ttì non havvene poche,. 
5lilTJÌM»l#o I n f j u l o v a pressò A. IBofion, Via SJ! Lorenzo 

rucóh'iBy ĵ —-WerttBi*», pV»?SHo *», ^«s4lBi,.,V)a Nuova,—-Casàell 
•gan^L'I-^-Vcasit-i/.la'presso, 8-«p^§tt«B;», Campo S.,Salvatore "" 
'nli*#lV424 Corso — lSl®BSt©K»»srj«, ,91, Via Oéssinni, -

% 

esso 

la mente e fresca la memoria.' 
Dì P. Castelli; BaecelMn Teol. ed arcipp. di Prunetto, 

' i 

Maria Joly di 50 anni da coHÌipaziono, indigestione,^ nevralgia, 
mM¥: 

• -

t»Chra N, 49.842. 
ginsonr^ia, af̂ ma ^ naiiisoa. -.•^.^•~. . 

OiiVa N. 46,260. -~ Signor Roberts, da consanziòne^pòlmònare, còri tósse, ivotiòitijco-
,stip,a2i,p;i6 e sordità dj.zo. anni. 
^''- Cura,N. 9S,ÌBtt^^:Da''anni soìTrìvo di mancanza d'anpettito, cattiva digestione, ma-
f - j ' ' • 

J 3 

- • 

-•. 

I I 

'lattie di cuore, delle j'éiii, e vescica, irritazioni nervose e meiancOnia* tutti questi imali 
^spaivefò^i^ttoWWftùen^ benigna àtì 
istitutóre a EynftnpS'^X^ltà^ienna):-Kranci LI . I T n; 

i|rt'«o\d^oppres3ioni 
;le più terribili e di debolezza taÌQ4dStlr»©T|vpoÈer faî r̂réyBtìH'ui4> ŷìme 
fmî  né svestire^ con irnale Hi stomaco ^^jL^^M^^^^jj-^^é^^^ ii'F^''"^® orri^bili. Ogni a!tro>i?i'" 
5'njèdVo contro tale angoscia-rimase vtmo.la B'evalenta" invece mi guaH 'complotanrfgnto. 

Bei '^fhatf t CarbDffà^ffVueomj-BalaiV'll;;''' - ' '''^''- -' ^-'" ' • " ' - - lW "- '' lì 

^ . 

• / . ^ J ^ i ^ . . 

V :-

.. * 

• - *. 

I h t l U l , 

* 

8.*̂  

, ; ^ ^ i ÌÌ^''MPX''^M^^^I^ MhMìp^^mlmtié^Tìn'"polvere. 

sv Gasa a&SJ SS^ÌM^W « ' C * (limited), Fi(^ Tommaso Grossi, N, % MUmo. 

Ili; 

% P : ; ' 

• t -

AFFmiCmOnm^ETTÙrÌALiì (agm^mrEspic) 
li fumo essondo aspirato penetra ner*pettd, porta la calma in tutto, 

(/ertì come guarentigia (.a arma gut contro sui uig»' 
i re t t lWlfr . 1ft scatola — Deposito da J1. /Wa*iTOnft:̂ f0$Mìlanfr, vìa della Sala, 16. 
Vendita ih Padova neUefarwitìci^e Ĉ jinfc'/ŵ ^̂  ' 151 
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ie>.' Si vende m"Mle'1'e è\tià presso 
«1' Ri^'enditórii re«§«W«a — Ho 

u: r, 
m 

^ ; ^ ^ ^ ' * l 

hf ine M(iu»-o - - G.^iJ.'vinùoon 
im^é'EBiS'^^ Ii^Ì9:i-:Con#b' fan 

- • 

•••r-

•i -f 
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I 

ff 

fpgijainmaf.. sag^paella- nuova pubblicazione ìUustrata 
I ^ 

4 ~ y 

."dì.RAFFAELLO GIOVAC r 
ìU i^n^ '* 

•,Mmontq sWico del Secolo VII deWEi V. 
- ' ^ : - ^ . . ^ h , " _ 

ì^^i^'iTilE F(a^l«|ift ì^fti^ .di romanzititìbtifeì^ « nòji 

• t 

-. 1 

'*St|ì in questi ultimi te^pP alla 

; Noi,' avehdohè' già'*e8atìrit^ tìsn ifjtìattVo ediz!olì,f cifédiftma to^'tjosif'gràiu a tòttl' gii' 
^Itfflani puìibUcatvdone adesso una ntì^^ii''éBÌ4'tìd\danient9; illustrata )daÌnpTOÌessore Nicola 

f . 

3 

h 

J, 

Sanesi,;il'cai solo nome basta V rfidcomàildarlà agli jnt^Jliganti^v 

"̂ L^Edizìoy èi pubblica %'aìa'p'Mò di p'̂ iifté; 1© î  ^—^^ 

• iJUiiàéraicompletà ctìhsterà di non mèhb di^^S©Ìdispènse, o\ se; ne, pubblicheraniib 
: I . I '• 

tbtta -Italia le dispense mimo mano che 
Bon'AhtOiJA ŝ,̂  intici|iftt6 ali* Edittìfc^; 

4 JlpcrUilvl, Htdmachloi, iitirgatiVI/Uopurnttvl/confcròm-JlfaWfBHatf'dMfl?̂  1* iifo.l-AStihchef-iaA'Kmicrania^.iU.SiordimenCi, lo Ct>rt(7«(itwti, ecc., eòe,, 
*... , tioiio ordinaria : 1, 2 a 3 grani. ,,, ( '•'*: , 

,% 

nèllsi far-
hnioraimemi^ io o'ouK/wntWK, eco., eo& 

_ _ 'là : 1, 2 a 3 grani ' " ' -̂ --,• 
#p:sl8:ère irvori nelle sC&TOtfE SLEUE© ricoperto da eVlchottu la. / , y « i ; ^ 7-^ 

Jf .J4 tplofii Prezzo L. l.ao;^a gcâ t̂ !(50 grani};; U 3 U^?itoia (ISd BraulJ, "^"e. l.ornetio 
' :E*arigl : ' iFarxaaoia X« 3E! ÌEt ipl ir , , 

*-̂ ™«—^ m̂  *rd. KllMio : gresàc? A. affANaOiffS o ci% via della Sala, Ì4. 
*!Ì*î î **WÌ'̂ ^ '̂- «osati-.fstwiir'̂ ;Oiw»fcV'Tiadi;pÌê fc,,̂ «ii»ii«i.tt>Hiiiaia»ABtf"«"»'wf 

:^^~i^..Li - 4 — „ . ™ , _ ~ — — — - , \.—.,.,•• ^Vi iT. „I.Ì^ ,^. . :-:,^, . . ~ 4 l „ • • • • i . i . i j . . i'f, .llirUl^Vi ilU '• 
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(30- [ Ì^ ÌPHè.03SrX:A. 3 D I 
:^ìj •̂ " 

'> 
•é Istituita il 9 mai/̂ Co. 1838 ; 

.'• 

• ^ 

:J 5J '̂  

1 -

t i 

a. pel- corrente anno Innìiiizia di ayere&attiYato an„ „ 
le a 

r r 'J 

' * I 

- 1 

- I ' f - r i n l 

1 • ! 

Le polizza, e le JCa^i 
;,A,prilG jpuo abilitate ad 

^ ? r -

| 0 "0"«3f«R#Ì l l . ; f e«" la AgQ^zie;, PQnQÌpnUu:cb^, da,U )̂> di 
accetiaro le Assicurazioni. 

•I' 

• '•- ^ t 

• ' I 

-¥̂  '0 

L ' ; ' 

d'n \ì 
^ 0® 

*>y^< / 11 

,/4 TS^^pzij.Oe.^^tórl^flr'iMii^ànzie, gU^Uile'nanifl 
iHftlÌ^MlMMi^„M|(^gini loro-prodottbi^ece," -̂̂  • 

a Macchine, 

• -

- • I ' . 

î  

* ' ^ . ' A i l * ' - - - - - , - , - - -.,| » t . i . - t f i i - ' y j i - . u r i / ^ ^ . , j * • è 

Essa presta eziandio la 'sdà garanzia'per le OTercS'4o V^m^gM^u^tt^ ' nntèr'row'e, 
'Strade comuni, fiumi o laghi, contro qualsiasi accidente o sinistro del'viaggiò, tìUreà 
iQUellò d*incendio! èssa esercita inoltrSat. • ^ r,:^ mi:-'i i^: 

L|^|Siqp|s?ipj^,,^„i^l^iSJ^ip FISSO .̂  r , 
•gri- . Vji-lp..^?^ 

L i l 
infine VAgoniia Generaleai'Vene»!» assufte le ASSiCUBAZIONl MARITTIME 

r-, 

1̂ 

i l iA »Iffiì%!I#T13m a » I W ; r i ' i € A » I Slc;Dll. ' t \V dall'origino del suo esercizio 
i W a tutto il 1880, ha risarcito oltre «0®,#0©^ Assicurati, col pugaoiento di circo 
» Ì » •B»IIIa&s«t d i l i r e l ^a l l sapc , e dii.ì 1854 a tutto 1880 ossa ha pagato in risarcì-
numti nel solo I&Msifi«» «rsaasaìSsici nelle antiche Provincié*flél Pièmontc'ne! Lombardo^ 
nei Veneto, neir Emilia e nelle Pr#QfPM^ndìoÌiaU o l t r # t l * f l^l^s^a^^l^^isl «H l i r e . 

Le Agenale^ della Coi^ipaghift sono incaricati di da^o tuttiu n(|cjf>9ari achiarunent^e 
1#fornire EraftSs le stampiglie occorrenti pm' formulare lo domando di Ast^icuràzionT. 

• V ^ * ^ '7' Tf —• ' i " p " " " r 1 ^ I > 

L'Uffloio dell'Agenzia principale di ^8a«l«^s& rupproHentatadia sig.ìJI. A t ó ì l l ® liowl 
,è situato i\i Piuxxa Cavour ' (^à delle Biade) -K; 1121 nuovo; ' 

' . • . . 

fWPp^lW» . ' iW^ i f cUH i^ l f l «J r t f f l *«W* f f l * J * ' * *W*^^ tt*WtìM*T»HBÉI»B»* 

Padova. Tipogfifla del Me Carriere-Veneto, Via Pozzo DlpiatOi N. 3836. 
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